
(Corrado Corsi) 
COMPLEMENTI AL CORSO DI ECONOMIA E CAPITALE D'IMPRESA 

Esempio n. 4 - Cessione di impresa individuale 
 
In data 30/9/(X) l'imprenditore individuale Fiorini cede la propria azienda al 

Sig. Martini, che la rileva dietro pagamento in contanti del corrispettivo della 
cessione. A seguito della suddetta vendita, il Sig. Fiorini cessa la propria attivi-
tà. La situazione contabile determinata alla data di cessione, è la seguente: 

 
Tab. 1 - Situazione contabile al 30/9/(X) 

 
Dare Avere 

Attrezzature commerciali 27.000  
Fondo ammortamento attrezzature commerciali 6.000 
Fabbricati 440.000  
Fondo ammortamento fabbricati 200.000 
Mobili e macchine d'ufficio 25.000  
Fondo amm.to mobili e macchine d'ufficio 7.000 
Spese d'impianto 3.000  
Spese di pubblicità capitalizzate 4.500  
Merci c/rimanenze iniziali 45.000  
Clienti 55.000  
Fondo svalutazione crediti 5.000 
Banche c/c 15.000  
Cassa 3.500  
Fornitori 74.000 
Fondo TFR 3.500 
Capitale netto 250.000 
Merci c/acquisti 245.000  
Stipendi e oneri relativi 9.000  
Erario c/IVA (a debito) 17.000 
Proventi diversi 2.500 
Merci c/vendite 325.000 
Costi diversi di gestione 18.000  

Totale 890.000 890.000 
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Non rientrano nell'operazione di cessione i Mobili e le macchine d'ufficio, la 
liquidità in cassa e su c/c bancario nonché le immobilizzazioni immateriali rap-
presentate da spese di pubblicità capitalizzate e spese d'impianto. 

Per l'assestamento dei valori al 30/9/(X) si tenga conto di quanto segue: 
 

1) spese per stipendi e relativi oneri (mese di settembre) da liquidare nel mese 
di ottobre pari a 1.275 Euro; 

2) il valore assegnato alle rimanenze di magazzino al 30/9 ammonta a 41.000 
Euro; 

3) adeguamento fondo TFR a 4.500 Euro; 
4) adeguamento fondo svalutazione crediti a 5.200 Euro; 
5) le quote di ammortamento relative ai beni ammortizzabili maturate al 30/9 

sono le seguenti: 
  

su Attrezzature commerciali Euro 2.000
su Fabbricati Euro 32.000
su Mobili e macchine d'ufficio Euro 1.900
su Spese d'impianto Euro 600
su Spese di pubblicità capit. Euro 1.500

 
Con riferimento al 30/9, la valutazione a valori correnti degli elementi attivi 

e passivi ceduti risulta dalla seguente Tab. 2;  
 
Tab. 2 -  Valutazione di cessione 
     
Attività: valore di cessione  
     
Attrezzature commerciali 17.000    
Fabbricati 340.000    
Mobili e macchine d'ufficio -    
Spese d'impianto -    
Spese di pubblicità capit. -    
Rimanenze di merci 49.000    
Crediti vs. clienti (valore risultante da assestamento contabile) 

Disponibilità su c/c bancario -    
Cassa -    
   
  
 (segue) 
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Passività e capitale netto: valore di cessione  
    
Fondo amm.to attrezzature comm. -    
Fondo amm.to fabbricati -    
Fondo amm.to mobili e macch. uff. -     
Fondo svalutazione crediti -    
Debiti vs. fornitori 74.000    
Fondo TFR (valore risultante da assestamento contabile) 

Erario c/IVA 17.000    
Spese presunte finali 
(su stipendi e oneri relativi) (valore risultante da assestamento contabile) 

   
 
 
Il prezzo pattuito tra le parti per la cessione del complesso economico è pari 

a 510.000 Euro. 
 
 
Si proceda alla rilevazione delle scritture contabili nella contabilità del ce-

dente e del cessionario.  
 


